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TITOLO PRASSI DI SICUREZZA DA RISPETTARE NELL’ORGANIZZAZIONE E NELLA 

GESTIONE DI USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI 

D‘ISTRUZIONE 

 

Procedura  
Il rispetto delle seguenti prescrizioni è vincolante e non facoltativo. 
 
A cura della DS è sempre  nominato un referente accompagnatore. 
 
Prima della partenza, questi  

• Si assicura di essere contattabile dalla Scuola 
• Richiede in copia e verifica la documentazione del vettore (carta di circolazione, revisione, 

assicurazione).  In mancanza di risposta o nel caso di risposta insufficiente propone al DS 
immediatamente e senza i mezzi termini l’annullamento di ogni contratto col vettore. 

• Chiede al vettore gli esiti dei controlli su alcool e sostanze psicotropiche che la Legge impone siano 
effettuati sugli autisti. In mancanza di risposta o nel caso di risposta insufficiente propone al DS 
immediatamente e senza i mezzi termini l’annullamento di ogni contratto col vettore. 

• Si procura l’elenco nominativo degli alunni partecipanti, ed il numero di telefono dei familiari 
• Si procura l’elenco degli alunni portatori di handicap ed il numero di telefono dei familiari 
• Acquisisce informazioni circa l’idoneità del vettore a trasportare alunni con Handicap 
• Acquisisce informazioni circa barriere architettoniche eventualmente presenti nei luoghi da visitare 
• Chiede ai coordinatori di classe  informazioni relative ad alunni che presentano problematiche 

specifiche 
• Prevede soluzioni specifiche per gli alunni che presentano Handicap o problematiche specifiche 
• Verifica la disponibilità di cibi per celiaci nel caso siano presenti alunni celiaci 
• Chiede al personale del Primo soccorso il pacchetto di medicazione 
• Si procura i numeri di telefono dei servizi di emergenza presenti nel luogo di visita 
• Acquisisce informazioni sugli alberghi e chiede copia dell’assicurazione RC e della Dichiarazione di 

conformità degli impianti di questi. In mancanza di risposta o nel caso di risposta insufficiente 
rappresenta ciò alla DS. 

• Verifica la posizione dei ristoranti circa la gestione HACCP 
 
Gli altri accompagnatori: 

• Si assicurano di essere contattabili dalla Scuola 
• Supportano il referente nell’esecuzione dei compiti a questi assegnati 

 
NEL CASO DI EMERGENZA MEDICA 
Il referente: 

• chiama il 118 
• accompagna l’infortunato in ospedale 
• contatta la Scuola (DS) e la famiglia 
• richiede referti all’ospedale e li consegna alla Scuola per la denuncia di infortunio 

 
NEL CASO DI EMERGENZA D’ALTRO GENERE 
Il referente: 

• gestisce l’emergenza coinvolgendo anche gli altri accompagnatori 
• contatta la Scuola (DS)  

 
ASPETTI DOCUMENTALI 
Di base, il docente responsabile è tenuto a compilare Form A di cui all’annesso 4 presentandolo a DS, RSPP, 
MC almeno 10 giorni lavorativi prima dell’inizio attività.  
Per agevolare i Responsabili di Viaggi e visite d’istruzione, il SPP dell’Istituto ha già predisposto  un Form 
B precompilato (vedere Annesso 4) con i casi basali di VDR e di emergenza prevedibili. 
Qualora il docente Responsabile reputi che quanto indicato nel Form B sia sufficiente, non dovrà produrre 
altro documento. Qualora egli ritenga il Form insufficiente, ebbene dovrà integrarlo/completarlo oppure ne 
potrà preparare altro utilizzando il Form A. In tali casi i documenti prodotti vanno presentati a DS, RSPP, MC 
almeno 10 giorni lavorativi prima dell’inizio attività. 
 
 
  



 
 
TITOLO PRASSI DI SICUREZZA DA RISPETTARE NELLA GESTIONE DI ATTREZZATURE 

DI LAVORO  

Procedura  
Il rispetto delle seguenti prescrizioni è vincolante e non facoltativo. 
 
Sono tenuti al rispetto della presente i gestori di attrezzature (macchine e dispositivi).  
Sono tali i Responsabili di laboratori, i Responsabili delle palestre, la DSGA. 
 
Censimento 
I citati responsabili censiscono le apparecchiature appartenenti alle aree gestite. 
Allo scopo essi compilano il Modello “Scheda censimento attrezzature di lavoro” segnalando per ogni 
attrezzatura: 

• Un identificativo numerico; 
• Il tipo (macchina o altra attrezzatura); 
• La descrizione; 
• Marca, modello e matricola; 
• Marcatura CE 
• Grado di idoneità e sicurezza; 
• Manutenzione (interna o esterna). 

 
 
Copia delle schede va rimessa al SPP. 
 
 

Attrezzature soggette a marchiatura CE  
Le attrezzature soggette a marchiatura CE sono ritenute conformi solo se presentano il marchio.   
 
Le cosiddette  NON CE, ovvero attrezzature soggette a marchiatura che – però – non presentano il marchio  non  
sono conformi, ma possono essere accettate se adeguate agli standard previsti dal D.L.vo 81/08. 
 
In presenza di macchine 
I responsabili ammettono l’utilizzo delle sole macchine CE  e delle Non CE adeguate.  Ogni altra  macchina 
viene isolata e viene messa fuori servizio. 
 
In presenza di altre attrezzature che non siano macchine ma che siano comunque soggette a marchiatura 
CE 
I responsabili ammettono l’utilizzo delle sole attrezzature  CE. 
Si rivolgono ad RSPP nel caso di attrezzature NON CE . 
 
In presenza di altre attrezzature che non siano macchine,  che non siano soggette a marchiatura CE, ma 
che siano comunque soggette a disposizioni legislative 
I responsabili ammettono l’utilizzo delle sole attrezzature  CE munite di documentazione comprovante il 
rispetto delle disposizioni cennate. Nei casi dubbi, si rivolgono ad RSPP. 
. 
 
 
Nota 
Per la gestione delle attrezzature consultare la VDR al punto 6.3.3. 
 
 
 
  



 
 
 
TITOLO PRASSI DI SICUREZZA DA RISPETTARE NELL’UTILIZZO DI SOSTANZE 

CHIMICHE  

Procedura  
Il rispetto delle seguenti prescrizioni è vincolante e non facoltativo. 
 
Sono tenuti al rispetto della presente i docenti che intendono usare sostanze chimiche in laboratorio ed il 
personale (anche esterno) addetto alle pulizie. 
 
Attività di laboratorio 
 
E’ interdetto l’utilizzo di sostanze chimiche pericolose. 
E’ interdetto il coinvolgimento degli alunni in attività che possano comportare rischio chimico. 
 
I docenti che intendono utilizzare sostanze che potrebbero avere qualche impatto con la salute e presentare 
rischi, devono farne previa richiesta alla DS compilando il form di cui all’Annesso 4 ed allegando ad esso copia 
delle schede di sicurezza delle sostanze.  
Le attività possono essere eseguite (in condizioni controllate) solo se autorizzate dalla DS. La DS per 
autorizzare, sente il SPP.   
In ogni caso, gli alunni non possono parteciparvi attivamente,  ma possono – al più – assistere. 
 

 

Pulizie 
Le sostanze chimiche pericolose vanno tenute in deposito chiuso a chiave. 
 
Nel deposito delle sostanze utilizzate per le pulizie, a cura del Responsabile del personale addetto alle pulizie, 
devono essere presenti un registro delle sostanze e le relative schede di sicurezza (tutto appeso a parete). 
 
 

 
 
 
 
RICHIAMI NORMATIVI 
Per ogni dubbio si farà riferimento al Titolo IX del D.Lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 
 
RICHIAMI NOZIONISTICI E PRASSI 
 

SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Si tratta di tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli che nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati 
nelle attività lavorative, che sono potenzialmente pericolosi per i lavoratori che li utilizzano. 
 
USO DI SOSTANZE CHIMICHE 
 
Al fine di evitare il verificarsi di infortuni, è bene che i lavoratori che utilizzano sostanze e prodotti chimici 
nell’espletamento delle proprie mansioni, si attengano alle procedure di seguito elencate. 

 



Prima dell’attività 
 

- Tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche 
nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 

- prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di 
applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di 
prudenza sono riportati nel prosieguo); 

- la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
- tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di 

deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in 
essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 

 
Durante l’attività 

 

- È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
- è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, camice, occhiali protettivi, ecc.) da adottarsi in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
 

Dopo l’attività 
 

- Tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio dei 
guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 

- deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 

 
Pronto soccorso e misure di emergenza 

 

Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è necessario 
contattare subito l’addetto al primo soccorso che effettuerà le operazioni del caso e provvederà a contattare i soccorsi 
esterni qualora lo reputi necessario. 

 

Sorveglianza sanitaria 
 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del Medico Competente, tutti i soggetti che utilizzano o che si 
possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta 
delle sostanze impiegate. 

 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

 

In funzione delle sostanze utilizzate, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” e quelli indicati in 
modo specifico dalle procedure di sicurezza di dettaglio: 

- calzature di sicurezza; 
- guanti specifici a seconda dell’agente chimico manipolato; 
- occhiali protettivi; 
- indumenti protettivi adeguati (camice); 
- maschere per la protezione delle vie respiratorie. 

 

Riconoscimento delle sostanze pericolose nei prodotti chimici 
 

Le norme, discendenti dalla Legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina dell’imballaggio 

e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare sulla confezione di tali sostanze 
determinati simboli e sigle e consentono di ottenere informazioni estremamente utili. 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda di sicurezza relativa al prodotto pericoloso che 
è fornita o può essere richiesta al fabbricante. Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati 
pericolosi. Solitamente le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto 
vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” dice ben poco all’utilizzatore, elementi 
preziosi sono forniti: dal simbolo, dal richiamo a rischi specifici, dai consigli di prudenza. 



Simbologia, frasi di rischio e consigli di prudenza 
 

Sono stampati in nero su fondo bianco con bordo rosso e sono i seguenti: 
 

Simbolo Significato e descrizione del simbolo Pericoli e Precauzioni 

 

Classificazione: sostanze o preparazioni che 
possono esplodere a causa di una scintilla o 
che sono molto sensibili agli urti o allo 
sfregamento. 

Pericolo: questo simbolo indica prodotti che possono esplodere in determinate condizioni. 
Precauzioni: evitare urti, attriti, scintille, calore. 

 

 

Classificazione: sostanze che si comportano 
da ossidanti rispetto alla maggior parte delle 
altre sostanze o che liberano facilmente 
ossigeno atomico o molecolare e che, quindi, 
facilitano l’incendiarsi di sostanze 
combustibili. 

Pericolo: sostanze ossidanti che possono infiammare materiale combustibile o alimentare 
incendi già in atto rendendo più difficili le operazioni di spegnimento. 
Precauzioni: tenere lontano da materiale combustibile. 

 
 
 
 
 
 
 

 

Classificazione: 
1. sostanze o preparazioni che possono 
surriscaldarsi e successivamente infiammarsi 
al contatto con l’aria a una temperatura 
normale senza impiego di energia. 
2. solidi che possono infiammarsi facilmente 
per una breve azione di una fonte di fiamma 
e che continuano ad ardere. 
3. liquidi che possiedono un punto di 
combustione compreso tra i 21 e i 55 °C. 
4. gas infiammabili al contatto con l’aria a 
pressione ambiente. 
5. gas che a contatto con l’acqua o l’aria 
umida creano gas facilmente infiammabili in 
quantità pericolosa. 

Pericolo: sostanze autoinfiammabili. Prodotti chimici infiammabili all’aria. 
Precauzioni: conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 
 
Pericolo: prodotti chimici che a contatto con l’acqua formano rapidamente gas 
infiammabili. 
Precauzioni: evitare il contatto con umidità o acqua. 
 
Pericolo: liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C. 
Precauzioni: tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di calore e scintille. 
 
Pericolo: sostanze solide che si infiammano facilmente dopo breve contatto con fonti di 
accensione. 
Precauzioni: conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 
 
Pericolo: liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 0°C e con punto di 
ebollizione/punto di inizio dell’ebollizione non superiore a 5°C. 
Precauzioni: conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 

 Pericolo: sostanze gassose infiammabili a contatto con l’aria a temperatura ambiente e 
pressione atmosferica. 
Precauzioni: evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e tenere lontano da 
fonti di accensione. 

 

 

Classificazione: sostanze o preparazioni che, 
per inalazione, ingestione o penetrazione 
nella pelle, possono implicare rischi gravi, 
acuti o cronici, e anche la morte. 

Pericolo: sostanze molto pericolose per la salute per inalazione, ingestione o contatto con la 
pelle che possono anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni 
occasionali, ripetute o prolungate. 
Precauzioni: evitare il contatto, inclusa l’inalazione di vapori e, in caso di malessere, 
consultare il medico. 

 
 

 

 

Classificazione: sostanze o preparazioni non 
corrosive che, al contatto immediato, 
prolungato o ripetuto con la pelle o le 
mucose possono espletare un’azione irritante. 

Pericolo: nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la pelle. Possibilità di effetti 
irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate. 
Precauzioni: evitare il contatto, inclusa l’inalazione di vapori e, in caso di malessere, 
consultare il medico. 

Classificazione: sostanze o preparazioni che, 
per inalazione, ingestione o assorbimento 
cutaneo, possono implicare rischi per la 
salute non mortali; oppure sostanze che per 
inalazione o contatto possono causare 
reazioni allergiche o asmatiche; oppure 
sostanze dagli effetti mutageni sospetti o 
certi. 

Pericolo: questo simbolo indica sostanze che possono avere effetto irritante per pelle, occhi 
ed apparato respiratorio. 
Precauzioni: non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle. 

 Classificazione: questi prodotti chimici 
causano la distruzione di tessuti viventi e/o 
materiali inerti. 

Pericolo: prodotti chimici che per contatto distruggono sia tessuti viventi che attrezzature. 
Precauzioni: non respirare i vapori ed evitare il contatto con la pelle, occhi ed indumenti. 

 Classificazione: bombole o altri contenitori 
di gas sotto pressione, compressi, liquefatti, 
refrigerati, disciolti. 

Precauzioni: trasportare, manipolare e utilizzare con la necessaria cautela. 

 

 

Classificazione: sostanze o preparazioni che, Pericolo: sostanze estremamente pericolose per la salute per inalazione, ingestione o 
per inalazione, ingestione o assorbimento contatto con la pelle, che possono anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da 
attraverso    la pelle, provocano rischi esposizioni occasionali, ripetute o prolungate. 
estremamente gravi, acuti o cronici, e Precauzioni: evitare il contatto, inclusa l’inalazione di vapori e, in caso di malessere, 
facilmente la morte. consultare il medico. 

 

Classificazione: il contatto dell’ambiente con 
queste sostanze o preparazioni può provocare 
danni   all’ecosistema   a   corto   o   a   lungo 

Pericolo: sostanze nocive per l’ambiente acquatico (organismi acquatici, acque) e per 
l’ambiente terrestre (fauna, flora, atmosfera) o che a lungo termine hanno effetto dannoso. 
Precauzioni: non disperdere nell’ambiente. 

periodo.  



Il codice dei rischi specifici 
I rischi vengono indicati mediante le cosiddette “frasi H”, sintetizzate tramite la lettera H ed un numero: 

 
Codice Significato 

Pericoli fisici 

H200 Esplosivo instabile. 
H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa. 
H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione. 
H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d’aria o di proiezione. 
H204 Pericolo di incendio o di proiezione. 
H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio. 
H220 Gas altamente infiammabile. 
H221 Gas infiammabile. 
H222 Aerosol altamente infiammabile. 
H223 Aerosol infiammabile. 
H224 Liquido e vapori altamente infiammabili. 
H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H227 Liquido combustibile. 
H228 Solido infiammabile. 
H229 Recipiente sotto pressione: può esplodere per riscaldamento. 
H230 Può scoppiare anche in assenza di aria. 
H231 Può scoppiare anche in assenza di aria, a elevata pressione e/o temperatura. 
H240 Rischio di esplosione per riscaldamento. 
H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento. 
H242 Rischio d’incendio per riscaldamento. 
H250 Spontaneamente infiammabile all’aria. 
H251 Autoriscaldante; può infiammarsi. 
H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi. 
H260 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente. 
H261 A contatto con l’acqua libera gas infiammabili. 
H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente. 
H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente. 
H272 Può aggravare un incendio; comburente. 
H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato. 
H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche. 
H290 Può essere corrosivo per i metalli. 

Pericoli per la salute 

H300 Letale se ingerito. 
H301 Tossico se ingerito. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H303 Può essere nocivo in caso di ingestione. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H305 Può essere nocivo in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H310 Letale per contatto con la pelle. 
H311 Tossico per contatto con la pelle. 
H312 Nocivo per contatto con la pelle. 
H313 Può essere nocivo per contatto con la pelle. 
H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H316 Provoca una lieve irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H318 Provoca gravi lesioni oculari. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H320 Provoca irritazione oculare. 
H330 Letale se inalato. 
H331 Tossico se inalato. 
H332 Nocivo se inalato. 
H333 Può essere nocivo se inalato. 
H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato. 
H335 Può irritare le vie respiratorie. 
H336 Può provocare sonnolenza o vertigini. 
H340 Può provocare alterazioni genetiche. 
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche. 
H350 Può provocare il cancro. 
H351 Sospettato di provocare il cancro. 
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto. 
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto. 
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno. 
H370 Provoca danni agli organi. 
H371 Può provocare danni agli organi. 
H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 
H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta. 



 
Codice Significato 

Pericoli per l’ambiente 

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H401 Tossico per gli organismi acquatici. 
H402 Nocivo per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
H420 Nuoce alla salute pubblica e all’ambiente distruggendo l’ozono dello strato superiore dell’atmosfera. 

 

Informazioni supplementari sui pericoli 
Codice Significato 

Proprietà fisiche 

EUH 001 Esplosivo allo stato secco. 
EUH 006 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria. 
EUH 014 Reagisce violentemente con l’acqua. 
EUH 018 Durante l’uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile. 
EUH 019 Può formare perossidi esplosivi. 
EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato. 

 
Codice Significato 

Proprietà pericolose per la salute 

EUH 029 A contatto con l’acqua libera un gas tossico. 
EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici. 
EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici. 
EUH 066 L’esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle. 
EUH 070 Tossico per contatto oculare. 
EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie. 

 
Codice Significato 

Proprietà pericolose per l’ambiente 

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono. 
 

Elementi dell’etichetta e informazioni supplementari per talune sostanze e miscele 
Codice Significato 

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini. 
EUH 201A Attenzione! Contiene piombo. 
EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
EUH 203 Contiene cromo(VI). Può provocare una reazione allergica. 
EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica. 
EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro). 

EUH 207 
Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal 
fabbricante. Rispettare le disposizioni di sicurezza. 

EUH 208 Contiene ... Può provocare una reazione allergica. 
EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l’uso. 

EUH 209A Può diventare infiammabile durante l’uso. 
EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta. 
EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l’uso. 

 

I consigli di prudenza 
I consigli di prudenza sono indicati con la lettera P seguita da un numero, secondo il seguente codice: 

Consigli di prudenza di carattere generale 
Codice Significato 

P101 In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto. 
P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
P103 Leggere l’etichetta prima dell’uso. 

Consigli di prudenza - prevenzione 
Codice Significato 
P201 Procurarsi istruzioni specifiche prima dell’uso. 
P202 Non manipolare prima di avere letto e compreso tutte le avvertenze. 
P210 Tenere lontano da fonti di calore / scintille / fiamme libere / superfici riscaldate. Non fumare. 
P211 Non vaporizzare su una fiamma libera o altra fonte di accensione. 
P220 Tenere/conservare lontano da indumenti / ... / materiali combustibili. 
P221 Prendere ogni precauzione per evitare di miscelare con sostanze combustibili. 
P222 Evitare il contatto con l’aria. 
P223 Evitare qualsiasi contatto con l’acqua: pericolo di reazione violenta e di infiammazione spontanea. 
P230 Mantenere umido con ... 



Codice Significato 

P231 Manipolare in atmosfera di gas inerte. 
P232 Proteggere dall’umidità. 
P233 Tenere il recipiente ben chiuso. 
P234 Conservare soltanto nel contenitore originale. 
P235 Conservare in luogo fresco. 
P240 Mettere a terra / massa, il contenitore e il dispositivo ricevente. 
P241 Utilizzare impianti elettrici / di ventilazione / d’illuminazione / ... / a prova di esplosione. 
P242 Utilizzare solo utensili antiscintillamento. 
P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. 
P244 Mantenere le valvole di riduzione libere da grasso e olio. 
P250 Evitare le abrasioni / gli urti / ... / gli attriti. 
P251 Recipiente sotto pressione: non perforare né bruciare, neppure dopo l’uso. 
P260 Non respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol. 
P261 Evitare di respirare la polvere / i fumi / i gas / la nebbia / i vapori / gli aerosol. 
P262 Evitare il contatto con gli occhi, la pelle o gli indumenti. 
P263 Evitare il contatto durante la gravidanza / l’allattamento. 
P264 Lavare accuratamente dopo l’uso. 
P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’uso. 
P271 Utilizzare soltanto all’aperto o in luogo ben ventilato. 
P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro. 
P273 Non disperdere nell’ambiente. 
P280 Indossare guanti / indumenti protettivi. Proteggere gli occhi / il viso. 
P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto. 
P282 Utilizzare guanti termici / schermo facciale. Proteggere gli occhi. 
P283 Indossare indumenti completamente ignifughi o in tessuti ritardanti di fiamma. 
P284 Utilizzare un apparecchio respiratorio. 
P285 In caso di ventilazione insufficiente utilizzare un apparecchio respiratorio. 

P231+P232 Manipolare in atmosfera di gas inerte. Tenere al riparo dall’umidità. 
P235+P410 Tenere in luogo fresco. Proteggere dai raggi solari. 

Consigli di prudenza - reazione 
Codice Significato 

P301 IN CASO DI INGESTIONE: 
P302 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: 
P303 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (O CON I CAPELLI): 
P304 IN CASO DI INALAZIONE: 
P305 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: 
P306 IN CASO DI CONTATTO CON GLI INDUMENTI: 
P307 IN CASO DI ESPOSIZIONE: 
P308 IN CASO DI ESPOSIZIONE O DI POSSIBILE ESPOSIZIONE: 
P309 IN CASO DI ESPOSIZIONE O DI MALESSERE: 
P310 Contattare immediatamente un centro antiveleni o un medico. 
P311 Contattare un centro antiveleni o un medico. 
P312 In caso di malessere, contattare un centro antiveleni o un medico. 
P313 Consultare un medico. 
P314 In caso di malessere, consultare un medico. 
P315 Consultare immediatamente un medico. 
P320 Trattamento specifico urgente (vedere ... su questa etichetta). 
P321 Trattamento specifico (vedere ... su questa etichetta). 
P322 Misure specifiche (vedere ... su questa etichetta). 
P330 Sciacquare la bocca. 
P331 NON provocare il vomito. 
P332 IN CASO DI IRRITAZIONE DELLA PELLE: 
P333 IN CASO DI IRRITAZIONE O ERUZIONE DELLA PELLE: 
P334 Immergere in acqua fredda / avvolgere con un bendaggio umido. 
P335 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. 
P336 Sgelare le parti congelate usando acqua tiepida. Non sfregare la parte interessata. 
P337 SE L’IRRITAZIONE DEGLI OCCHI PERSISTE: 
P338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
P340 Trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. 

P341 Se la respirazione è difficile, trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 

P342 IN CASO DI SINTOMI RESPIRATORI: 
P350 Lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone. 
P351 Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 
P352 Lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P353 Sciacquare la pelle / fare una doccia. 
P360 Sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle prima di togliersi gli indumenti. 
P361 Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
P362 Togliersi di dosso gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente. 
P363 Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli nuovamente. 
P370 IN CASO DI INCENDIO: 
P371 IN CASO DI INCENDIO GRAVE E DI QUANTITÀ RILEVANTI: 
P372 Rischio di esplosione in caso di incendio. 



Codice Significato 

P373 NON utilizzare mezzi estinguenti se l’incendio raggiunge materiali esplosivi. 
P374 Utilizzare i mezzi estinguenti con le precauzioni abituali a distanza ragionevole. 
P375 Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 
P376 Bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare la perdita senza pericolo. 
P378 Estinguere con ... 
P380 Evacuare la zona. 
P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 
P390 Assorbire la fuoriuscita per evitare danni materiali. 
P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito. 

P301+P310 In caso di ingestione: contattare immediatamente un centro antiveleni o un medico. 
P301+P312 In caso di ingestione accompagnata da malessere: contattare un centro antiveleni o un medico. 

P301+P330+P331 In caso di ingestione: sciacquare la bocca. NON provocare il vomito. 
P302+P334 In caso di contatto con la pelle: immergere in acqua fredda / avvolgere con un bendaggio umido. 
P302+P350 In caso di contatto con la pelle: lavare delicatamente e abbondantemente con acqua e sapone. 
P302+P352 In caso di contatto con la pelle: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 

P303+P361+P353 In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. 
Sciacquare la pelle / fare una doccia. 

P304+P340 
In caso di inalazione: trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione. 

P304+P341 In caso di inalazione: se la respirazione è difficile, trasportare l’infortunato all’aria aperta e mantenerlo a riposo in 
posizione che favorisca la respirazione. 

P305+P351+P338 
In caso di contatto con gli occhi: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è 
agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

P306+P360 In caso di contatto con gli indumenti: sciacquare immediatamente e abbondantemente gli indumenti contaminati e la pelle 
prima di togliersi gli indumenti. 

P307+P311 In caso di esposizione, contattare un centro antiveleni o un medico. 
P308+P313 In caso di esposizione o di possibile esposizione, consultare un medico. 
P309+P311 In caso di esposizione o di malessere, contattare un centro antiveleni o un medico. 
P332+P313 In caso di irritazione della pelle: consultare un medico. 
P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico. 
P335+P334 Rimuovere le particelle depositate sulla pelle. Immergere in acqua fredda / avvolgere con un bendaggio umido. 
P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico. 
P342+P311 In caso di sintomi respiratori: contattare un centro antiveleni o un medico. 
P370+P376 In caso di incendio: bloccare la perdita se non c’è pericolo. 
P370+P378 In caso di incendio: estinguere con... 
P370+P380 Evacuare la zona in caso di incendio. 

P370+P380+P375 In caso di incendio: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a grande distanza. 

P371+P380+P375 
In caso di incendio grave e di grandi quantità: evacuare la zona. Rischio di esplosione. Utilizzare i mezzi estinguenti a 
grande distanza. 

Consigli di prudenza - conservazione 
Codice Significato 
P401 Conservare. 
P403 Conservare in luogo ben ventilato. 
P404 Conservare in un recipiente chiuso. 
P405 Conservare sotto chiave. 
P406 Conservare in recipiente resistente alla corrosione / provvisto di rivestimento interno resistente. 
P407 Mantenere uno spazio libero tra gli scaffali / i pallet. 
P410 Proteggere dai raggi solari. 
P411 Conservare a temperature non superiori a ... °C / ... °F. 
P412 Non esporre a temperature superiori a 50 °C / 122 °F. 
P413 Conservare le rinfuse di peso superiore a ... kg / ... lb a temperature non superiori a ... °C / ... °F. 
P420 Conservare lontano da altri materiali. 
P422 Conservare sotto ... 

P402 + P404 Conservare in recipiente chiuso. 
P403 + P233 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato. 
P403 + P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
P410 + P403 Proteggere dai raggi solari. Conservare in luogo ben ventilato. 
P410 + P412 Proteggere dai raggi solari. Non esporre a temperature superiori a 50 °C / 122 °F. 
P411 + P235 Conservare in luogo fresco a temperature non superiori a ... °C / ... °F. 

Consigli di prudenza - smaltimento 
Codice Significato 

P501 Smaltire il prodotto / recipiente in ... 

 
 
 
 


